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:&$.: I, p : pmoramici ad essa cireostant:,, che non sarebbero 3:ai i in akun ~0% meni;, 
mati anche da edifici. ,,:on altezze pari a quelle precedentemente prevk 
ste, sarebbe?w cosi vicppiU salva@w’date 0 

:. Si osserva0 in.fine s che q~uesto .nu.ovo rentro d.irezionale veE 
r-b& COS?L caratte7’iZZE%tO da edifici con titezze dello stesso ordine 
di quelle caratterizzanti i nucl.ei centrali di r.umerosj centrS st~j 
ci dellsUmbria (Piazza del Comune di Perugia, Vis de,2 Cocsolà a S;~k;ho, 
piazza del Comune a Todi, ecc,), 

Giova rilevare altresf &e il predet?;o eentpo di:-ezionaIe, 
con le altezze che di seguito aarazux specifbz~~te, si presenterà pi6 
armonicamente inserito tra gli. edifici aon altezze di m,d’J e di m,36, 
rispettivamente già previste dal Decreto dl approvzzicnk del P,R,G. 
del 1958 e ammesse dal Consiglio %perl.ose dei X,PP, in sede di esa 
me della Variante (Via Campo dì Ma.rts- c zo?~a, di Vi,a Cortonese), 

Per quanto riguarda le, ““iono di 4nteg?azione”‘, condividendo 
la preoccupazione di evitare i3indiscriu;inato addensamentu delle co- 
struzioni, si è de,l18avv7 so di recepire la norwz sugger:-ta, inserend,? 
vi anzi una precisa indicaz.%,one delle volumetris CWTIIP! piN avan?i sa:@ 
specificato, 

-- _ y I - - I <; i 

Si pasca ora alla ill~s3~~z.: cii? pa?i.Z ,clareggiata deiir. p~~g 
poste sia per quelle si,ntet.t_-:catxen.i so~raindics~te, sia per tut:C- .ie 
dtre non suscettibili dj sintesi Y 
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A) - ZONIZZAZIONE ====z=a==z=- 

- Zone residenziali 

a) Circa la SOppreSSiOIìe del quartiere della Pallotta @QrjPO di Con- 
cordare, classificando la zona compresa in detto quartiere tra 
quelle rurali interne Ri4 (densi'& 200 mc/haj. Ciò perché non si 
ritiene necessario, per il momento, la sua attuazione, in quanto 
la disponibilità delle aree edificabili appare, per ora, sufficien 
te alle esigenze; 

b) per quanto attiene alla soppressione dei quartieri residenziali 
di particolare valore ambientale di S-Giorgio e Favarone, diconcor 
dare p.r ia soppressione, Classificando le zone comprese in detti - 
qUwtieri tra quelle rUrali interne. Rii2 idensi~tà 2,000 mC/ha - 
lotto &ximo mq, 30500), fermo :'estando il vincolo di rispetto 
al Colle di S,Giorgio, indicato in Cartografia con ia lettera 0oVoo; 

c) per quanto si riferisce allo s%alCiO proposto del quartiere di 
particolare valore ambientale di S.Costanzo, di confermare le pre 
visioni della variante I in quanto si ritiene Che lOattuazione di 
tale quartiere non dia luogo a: pericoli esposti ne: voto, 
Non per nxlla ivarea predetta, unitamente a tutte le altre indica 
te di nuova espansione nella variante, sono state prescelta in as 
tordo con la Soprintendenza ai Monunenti come dei resto prescri-& 
to del Consiglio Superiore dei LL.PP, ir. eede di autorizzazione a 
redigere la variante stessa. Di pFr'& la Soprintendenza ai Clonumenti 
ha confermato, sdccessl.vamente D per ii qwvtiere 3' -.:i +rattnsì, 
la zonizzazione assegnata approvando il piaxo di lo~!izza~L~: !< 
massima predisposto per la zona dai proprie~tsri inte-essati, L"aIJ 
tezza degli edifici docrà tuttavia essere contenuta enko un .;i~i+- 
simo di m.?b, Come suggerito daì,la Soprintendenza ai Monumenti 
per leUmbria con nota no 3857 dei 19/1O/f964; 

d) per quanto riguarda-il proposto stralcio della zona di 'Driservaoo, 
indicata nelia variante nelle ,?d:acenze della fraziose di S,Marc~o, 
di condividere, conferman,do pertanto per la zona la classificasic 
ne rurale interna Ri/2; 

e) in merito allo stralcic della zona classificata M/C, posta a mog 
te di Via S,Giuseppe, di mante,?ere detta classificazione prevista 
dalla variante, in quar,to già in parte edifiCabiLe con il P,R.G. 
approvato nel 4958, riconfermata edificabile con lo variante al 
P,R,G. in accordo con ia Soprintendenza ai &xiwWITi, subordin- 
do, per di più, L@attuazione d:?l nuovo insediamen%- sella base di 
piani,particolareggiat,i o lottizzazioni unitarie; 



voto. Infatti le aree indicate di nuova espansione nel:& variante, 
Sm0 State prescelte in accordo con la Soprintendenza aj. Mor;>menti, 
Come Prescritto nei voto del Consiglio Superiore de; LL,pp. del 
23/5/1959> no 986 relativo all@autorizzazicne a redigere la vmiay, 
te stessa. 
Inoltre perche la Soprintendenza ai Monumenti ha cor,fermato, pep 
l'area di @Ei trattasi, laedificabili% assegnata, approvando sue 
cessivam=ente il piano di lottizzaziano predisposto per la zona in 
esame che 'tra l'altro era stata Indicata edificabile in parte 
anche nel piano approvato nel 195E, 
Inoltre per ciò che attiene allo stralcio della zona classificata 
A2/C, posta lungo la Via Ruggerc dOtidreotto, verso Monte Moroina, 
di insistere per il mantenimer.?o d'Elia elassiBu,azione prevista 
dalla variants, in quanto essa noT d& Luogo 2 qusnto prospettato 
nel voto, tant”é che sulla sua scelta si ebbe il consenso della 
Soprintendenza ai nmwmemi eome era preseritt? nel voto del Con 
siglio Superiore dei LL,PP,, reiativo all"autorizzazione a redigy 
re la variante; anche perché la Soprintendenza ai Monumenti ha con 
fermato, successivamente per l"area di cui trattasi, lOedificabili 
tà assegnata approvando il piano di lottizzazione predisposto per 
i terreni stessàg 

g) per quanto riguarda lremendamefi?o dsl testo dellcart, ti delle No2 
me di Attuazione 9 relativo alle zone d"integsazioce, di accettare 
l"emendamen~x stesso9 modifiesr.òo per& ia dizione pr'oposl-i., socot~ 
do quella di seg-dito riports.t.3. al punto Ci '"Norme di Attuaz.LonenO. 
La sostituzicne del testo su&gerito con ii voit, s:~r :wZ:~o prop.2 
sto al punto C? sopra richiamalo, viene. suggeri,xa in q"ti, 
ritenuto di determinare pL- -0ven,tivamen:t la woì~;n;e~tri;~. massi .i". 902 
sentita per ciascuna zona d"Inlegrasione, sulla base tie1.l~ i!::"*~&,. 
va situaziofie accuratamen,te ai<~sr'ta7a. Ciò consenti&. un esame piU 
obbiettivo in sede di richiesf$ di autorizzazT.wi ad edificare in 
tali zone; 

h) per quanto si riferisce agli ei:ifici aiti isolati :dT cui alleart,. 

r:\ / ‘.,’ 
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- Zone industriali 

i) per quanto riguarda le zone classifoicate C,A,I. in località Ponte 
S.Giovanni in prossimità del corso del Tevere e in localita S.Si- 
sto a valle della SS, Pievaiola, di ampliare tali zone nei limiti 
indicati in cartografia, in rapporto, sia alla loro vocazione che 
è stata loro riconosciuta da~llo stesso studio per il piano di SV& 
luppo economico per 18Umbria, promosso d%ll"omonimo Centro Regio- 
nale, sia in conseguenza della àoooressione degli articoli 41 - 42 
delle Norme di Attuazione, proposta con il voto del Consiglio Supe 
riore dei Lavori Pubblici; 

- Attrezzature varie 

1) in merito al progettato Centro Direzionale (contraddistinto in plg 
nimetria con sigle DO1 - D.2 _ D.3) di precisare esplicitamente, 
così come richiesto dal voto, che la sipJttu,razione da conferire 
al futuro Centro, mediante piani particolareggiati, debba essere 
contenuta, per quanto attiene 14 altezze massime fabbricativa, e2 
tro limiti non superiori a m, 2'2 (vedi di seguita, punto C) YPNorme 
di Attuazione')) 

m) per quanto si riferisce alle zo.?e di ristrutturazione di Fontiveg 
ge e Bellocchio (di cui all'art,il delle Norme di Attuazione) di 
confermare altezze massime di edifici, anche superiori a ma 22, ma 
comunque inferiori a m, 30 e 36, rispettivamente per la zona di 
Fontivegge e Bellocchio, in qwnto con la densità edilizia assegna 
ta in tali zone, e confermata da.l ,voto del Consiglio S.ipe?'?re del 
LL,PP,, densità che appare comunque indispensabile tutt'ora per> 
consentire la ristrutturazione delle stesse, gli insediamenti si 
svilupperebbero in superficie anziché in altezza, 
Riducendo invece le altezze a m, 22, .come proposto, e ferme rest% 
do le densità, si otterrebbero ielle sistemazioni in nulla rispog 
denti alle più elementari esigenze pe- 7% un funzionale insediamento 
anche di attività direzionali: che richiede ampio zone libere per 
parcheggi, strade, spazi verdi,, ecc,, 
DBaltra parte lOasfissia della città ed in particolare del Centro 
Storico, come del resto già riconosciuto dal Consiglio Superiore 
dei LL,PP., potra cessare solo con una programmata azione di dece:! 
tramento, da opporre al caos delle destinazioni ed al decentramen 
to spontaneo che, lungi dal costituire un beneficio per la Città, 
altro non produce che nuove zone di tension~e e di conflitto nel 
tessuto urbano, 
Pertanto si impone la necessita di selezionare le attivita risi% 
denti nel Centro Storico e di indirizzare le altre nelle zone ap- 
positamente previste nel P,R,G,, 
La zona di Fontivegge.-Bellocchio, trovandosi tra il Capoluogo es& 
stente e le nuove aree di espansione p1U consistenti previst' ne& 
la variante, oltre ad essere ?r prossim;!a delle linee di t?*ffieo 
ferroviario 8 strada'le a livello Regjona~ic e Nazionale, predenta, 



le caratteristiche ottimali anche per un insediamenTo a carattere 
direzionale, 
Per un organico ed XlFtario insediamento, lOedificabilità delle 
suddette zone di ristruttusazic~nc, delimitate nella cartografia 
ed indicate con il simbolo R/4, è subordinata al rispetto delle 
specisli norme di cui sl punto Cl '"Norme di Attuazione", 
Le prescrizioni contenute nelie norme suddette aono state formu- 
late in modo che i volumi edificabili, che in agni comparto colli 
mano, entro limiti possibili, con quelli previsti dalla variante 
al P.R,G., adottata dal Consiglio Comunale con Rtti n 
1962 e no 734 del 12/12/1963, 

o 3 del 16/2/ 
iiano disposti in maniera tale da 

non impedire le visuali della citta storica e i valori formali del 
paesaggio allPosservatore in mcto lungo le principali arterie di 
traffico a Sud-Ovest de.1 Capoitiogo esistente, o situato allointer 
no delle zone direzionali e re:idenziali, 
Anzi lsorientamento dei vcl,umi edificabili 6 stato fissato in ma- 
niera da inquadrare *eliceme.nte le visuali più salieriti. 

n) per quanto si riferisce alie attrezzaiure scolastiche, condividen 
do le osservazioni del Ministero della Pubblica Istruzione e tenE 
to conto che la scuola dell"nb?~?iga È stata estesa- fino al 140 G 
no di etk, di classificare per tali set'viziI sulla base della poz 
polazione scolastica preved,ibi%e e a completamente d,el P.R,G., le 
seguenti nuove aree : 

- a valle della Via Eugubine. (:;.Er.m!ni?j per il pote~ziamcntc de2 
la scuola delleobbligo (elementare e media inferiore; pi*evista 
in tali zone (già classificata a par‘eo pu.bbT;.co:& 

- a monte di Via Ruggero d"Andr,eotto pe! sm.ao:,a del; o .:bbi ig.+, (; L 
mentare , già classificata Ol/c?; 

- a monte della Villa Buiton Iungo le Via Case Bruciate (Fonti;<:, 
ge) per scuola dellOobbligo-~lemenr;re (già c?assificata di ri- 
spetto); 

- a valle di Via Cortonew, per scuola dell'obbligo-elementare (gl& 
classificata a parco pnbbliacj; 

- in località Ponte Felcixc per scuola deìleobbligc-eI.ementare (g!.& 
classificata a parco pubbiicc); 

- in località Bellocchio B per ~cu~oli deli00b8;igo-media, (gia cla;z 
sificata a parco pubblico); 

- in località Lacugnana per scuola dell'cbblign-elenentare (già 
classificata Ri/2 e di "'riserva"'): 

- in.Via Fonti Coperte per scucia medi3 Superiore (g:à classificax 
deintegrazione e sul.ba quale E- sta?? realizza%;> d% tempo lOedif&~ 
ci0 per InIstituto TPCI?.ICO Ccmmeriiale e per Geomsi~i); 

- in Via Annibale Vee::hS per s<iiola media s>pericrr Y.N,A,L.C, (già 
classificata A2/C di proprielà Cornti~.?e~ ~?:edu:a al predetto Fnt% 
per la costruzione della sewia suddeTta>; 

di modificare il tioo di sn~olo. nelio .seguer;k aree : 
- in Via dei Bucacci.c, e-uh~ CO 2. valle di Via Pompeo Pelìini da 

scuola media deiJ@o'i!biigr ci FLUORO de'!l"obQligc-e,lementara in ., 
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quanto già esistente, con che il volume fuori terra di dett 
strueiona non sia superiore a mc, 2,000 (vedi di seguito punto 
C) "Norme di AttuazioneQC); 

- a valle di Via Xx Settembre da scuola media superiore a scuola 
dellPobbligo-elementare e media inferiore; 

- in località Ponte Valleceppi, da scuola delloobbligo-media a 
scuola delloobbligo-elementare media; 

- in localita Ponte SeGiovanni da scuola media superiore, in parte 
a scuola media superiore e Ina parte a scuola delloobbligo-media; 

- in località Ponte S.Giovanni da scuola delloobbligo elementare- 
media a scuola dell'obbligo-elementare; 

di precisare la destinazione a servIsi scoleatici delle seguenti 
aree, peraltro gia classificate a servisi pubblici 8 
- tra la Via Cortonese e la Piewaiola, di fronte allo stabilimento 

Tabacchi , per scuola media; 
- in Via Ruggero dQAndreotto, verso Monte Moreino, per scuola md- 

dia superiore; 

o) di ampliare, condividendo la proposta contenuta nel voto, la sona 
sportiva a monte di Via Eugubina, riducendo ILa sona indioata nel 
voto stesso con il simbolo E/TI 9 ma in effe,tri Individuata nei gr% 
fici della variante con il simbolo Ri/4p 

p) in merito alle convivenze e centri religioet i 
- allo scopo di dotare la frazione di S,Sis~c di un nuovo ed ade 

guato centro religioso, di des,tj.nsre parie dell*araa gia class& 
ficata a parco pubblico a centro religics:? e d L,_~~:~-~rm?re Ioarea 
già prevista per 16ampliemen~t.o dei, centro religioso esis're:,!e c 
parco pubblico; 

- allo scopo di consentire la 1;ossibilità di ampliare la esiste2 
te convivenza religiosa di Via del Giochetto, di trasformare 
parte della zona residenziale di integrae;cne, ove esiste una 
convivenza religiosa, e parte della adiaoente zona rurale inter 
na Ri/l, in zona per serviz? e p% specif;catsmente per convive:? 
sa e centri religiosi; 

q) per quanto riguarda gli altri servizi Z 
- in località Prepo di destinare una parte dellearea gia classif& 

tata totalmente a scuola dellOobbligo-ele-entare a servizi puh 
blici, in quanto da un lato l"area anz?de?ta è eccsssiva per 
lpattuale destinazione ep daìl"a:Tro, per consentire in tale 
zona la possibilita di real:zzare servizi yabblici, in relazio 
ne -,lche alla felice esposizione ed ubi-azione della sona stessa; 

- in località Ferro di Cavali0 di c!assif;tsre parte della zona 
AZ/C, in adiacenza al centro scolastiw. 3 zona per servizi pug 
blici, ciò per dotare la frazione stessi, un zona baricentrica, 
di un idoneo centro di q'AartI.ere; 

- nelloarea a valle dj Vir, '?rszi~o Anrinori. di variare la c:assi- 
ficazione da scuola dell'zbbìigr a par, .? :tl,ii::ioo, ritenendo t,a 
le area insufficiente pe~' !a scuo:a oin+ .+ stata prevista in al- ,.l. - 1 r, . ..1.._ /. _ / 
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- nell'area in località Ponte Felcino, di variare la classifica- 
zione da zona di rispetto a parco pubblico, in quanto la zona9 
già prevista a parco pubblico, e stata proposta per una nuova 
scuola dellPobbligo-elementare; 

- di classificare genericamente per '9servizi pubblici" le are3 I 
in località Piscille, già destinate a "collegi e pensionati" e, 
in Via Settevalli, gia destinate a "centrale del latte". Cib 
per consentire un maggiore adeguamento alle esigenze che si pro 
spetteranno al momento della realizzazione dei servizi pubblicz 
sopra detti. 

- Zone verdi 3 di rispetto 

r) in merito alle zone classificale "Dparchi pubblici e di Enti" (art. 
21 Norme di Attuazione) di sostituire la dizione originaria con 
quella proposta nel voto (vedi successivamente punto C) "Norme di 
Attuazione"); 

s) per quanto riguarda lOintegrazione proposta dallaart. 18 delle 
Norme di Attuazione relative alle zone di rispetto al Centro Sto- 
rico ed alle attrezzature, alle strade e ai cimiteri : "i relativi 
progetti dovranno essere sottoposti al preliminare nulla osta de& 
la competente Soprintendenza aj. Monumenti e Gallerie per lPUmbria" 
di non integrare il suddetto articolo con la dizione proposta dal 
voto in quanto le varie zone ccnsiderate 3on0, innanzitutto, ine- 
dificabili e la particolare e limitatissima edificabilità per le 
stazioni di carburante si riferisce soltanto alle fece di rispet- 
to alle strade, ove non vi siano altri vincoli preclusivi; 

t) circa la zona vincolata di S-Pietro, osserwndo che ia sua esten- 
sione giunge fino alla nuova strada inaloata nella variante al 
P.R.G., di ritenere superflua c contradditoria l'indicazione di 
zona "V" dell'area già classificata di "integrazione". Tale area 
infatti era gia edificata al momento della adozione della variante 
ai P.R.G., mentre con la stessi{ variante si era già provveduto a 
ridurre le zone edificabili pxviste dal P.R,G.g 

- Zone rurali esterne 

u) circa la soppressione degli artt, 41 - 42 - 43 delle Norme di At- 
tuazione relativi alle zone rurali esterne con possibilità di in 
sediamenti residenziali ed industriaìi, e di insediamenti per ce2 
tri turistici, di accettare talpe soppressione riservandosi, con 
succes&w variante al P,R.G. da richiedersi ai sensi di Legge, di 
riesaminare la zonizzazione del. Comprensorio Comunale esterno, g 
finché, sulla base di un più approfondito studio, sia possibile 
definire con ponderazione la euat,ta localizzazione di nuove zone 
residenziali ed industriali~ e 2 ridimensionamento di quelli. prg 
viste. 
Pertanto di sostituire la zonizzazione prevista dagli artt. 41 - 



42 - 43 con quella di cui alloart. 40 delle Norme di Attuazione 
adottate dal Consiglio Comunale con atto no 3 del 16/2/1962. 
(Vedi di seguito punto C) "Norme di Attuazione'), 
Tuttavia di classificare "centrct direzionale", con il presente ag 
giornamento, learea lungo la Via Settevalli del comprensorio Comg 
naie esterno gia classificata tra le zone rurali esterne, con pos 
sibilità di insediamenti residenziali e industriali, ciò allo scg 
po di far fronte alle necessi,% immediate degli abitanti di Ponte 
della Pietra e Pila, 
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B) - OSSERVAZIONI =z=========P 

111 GRUPPO 8 Osservazioni tendenti ad o~ttenere variazioni 
zonizzazione previnta, 

della 

intens.& sottogruppo ai : al fine di oreare, mutare e 
fdcare l,e previsioni di insediamento 
residenzial.e, 

- Osservazione ne 62 5 di confermare per i terrenf di proprieta del 
ricorrenteposti in looalita Eloe la elaesif'ioazione in "zona res>: 
denziale estensiva A/a/4aV; limitasamen?e al.la parte delle aree prev& 
ste edificabili oon il P,R,G, a:,provate nei 4$?58, perché in tal mg 
do viene conclusa 1°edifieabII.i~dk nella zoni. In relazione alla cos 
figurazione orografios del terrtn~. 
Ciò tenuto conto anche ohe l,a Soprintendenza ai Monumenti per 1°C 
bria ha espresso parere favorev,>ie s~1 un progetto di massima presop 
tata per la zona dagli interessati; 

Osservazioni n,ri 170 - 234 2 di oonfermare le controdeduzioni C: 
munsli adottate eon atto dei Cowiglio ComunnJe no 734 del 12/127 
1963, in quanto intese a completar- I"elencs~ione delle zone di rii 
spetto di oui al 10 oomma dell'?r?, ?8 dei;+ N.A, median?.e l"a~giT~~; 
ta della dizione : uozone di r~L3.3ei*:, si Col;* 59, S,Gi,org;c!i; Lnsj 
rendo nello stesso art, ifS, dopo) -1 parkgr%r‘r %ndieato CO:? la le? F 
tera C), quanto segue e 
wD) - De zone di rispetto a: Colle d:. S,G;orgio hanno lo Si,-. ',: 

tutelare lQaspeWo am%ienta~ie 3el.k 311 i,na!'* 

In .tal modo vengono completate le Norme di A$tuasione zIcLI, 
le quali è stata omessa, al:.'art, f8910indioazione della zona di 
rispetto sopra citata, che S stata invece individuata nella eart 
grafia, 

Ciò per il fatto an.:he ihe. par avendo accolto la sopp??_i. 
sione proposta dei quartie?? res:denziale di particolare valori c,,? 
bientale di S,Giorgio, eia 2'; t:enc ài dcVC?? confermare il vincoli. 
di rispetto a detio Col;,;, .-iolla zona lnàj?aLa ,in c!ar%ogrefi* ^'i:. 
la lettera pOVss. 
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_ Osservazione no 120 8 di accogliere parzialmente, come propo~zto, 
destinando ad uso ir:,ixstriale 1 terreni di proprietà del ricorrente, 

'posti nella zona di fondovalle, in localit8 Ponte S,Giovanni-Moli 
naccio, nei limiti planimetrici individuati nella cartografia del 
piano, per le motivazioni di cui al punto A) ZONIZZAZIONI lettera 
iI; 

- Osservazione no 134 : di accogliere parzial,mente, come proposto, 
destinando ad usi industriali, i terreni di proprieta del ricorren 
te, per i motivi di cui alloosservazione no '23, nei limiti plani: 
metrici individuati nella cartografia del piana; 

Osservazione no 213 D di confermare per IOarea del ricorrente le 
previsioni della variante al P,R,G, adottata dal Consiglio Comuna 
le con atto no 3 del 46/2/7962, non ritenendo nella zona di ammez 
tere insediamenti industriai,i, data la limitata superficie del ter 
reno oggetto del ricorso e la sua ubicazione lungo TJnOarteria di 
grande scorrimento; 

PRODOTTE FUORI TZRMINE -- 

Osservazione E $ di accogliere la reie.zione proy~oxt?, ripr:istina.ndn 
per l'area del ricorrente la originaria destinazione ueXr 'ir' ;-,is 
adottata dal Consiglio ComunalE! co7? nfts no 3 del ?6,/2/1962 P iio< 
a spazio pubblico o a parco nei p?ossi dai centro fraziona?& d? S, 
Sisto; 

ESPOSTI PRODOTTI DIRXTTA!,XNTE AL VINISTERO LL:FA -.l)l~.".-._-".___- 

- Esposto di vari firmatari oondominio V:i. dei Fi!osof: 77 : di nor. -_-~=_.~.,.~ -.~.~~..----~-.~-.~.-.I,.- 
prenderlo in considerazione perthe La ~:'~oa?ra ~:‘ar%a,%a è già stata 
definita con le controdeduzioci alias %%n:'~az1~roe 122, eondiv:sa 
dal voto; 

- - ; di non pren&r':c in considerazione perch% 
già definito con l'accogiimento parziale delis@sservazione no 214, 
presentata dallo stesso ricorrente: 

- Esposti Tutarini Arch.Vincenzc e R-:0-:. Alessandrw i.n Taravei;i ? ---l̂ -.- -.;..~~_ In 
di concordare con le decisioci, j,ropo.sr~ iel. goto e, pertanir. SP,' 
i terreni dei ricorrenti, di ,>o:!i‘erm:~?~,- Ie previsioni del & x33 
adottato con atto del Consipiio C;m~ur;&? clr? 3 de:. 16/2/4962; 



- Esposto Associazione "Ital&a Tli>stya*@ avverso la costruzione automa- .-,_ 
rage SOtterraneo nella.zona~ a prirco del l'incetto 8 di non prendi.:: 
in considerazione ir quatto la zona sesta vincolata a parco, non 
sono ammesse costru;:ioni fuori terra e non dà luogo alle preoccupa 
zioni contenute neblPesposto stesso perché al riguardo è stato riz 
laborato, da parte della Societa interessata, un nuovo progetto sti- 
la base dei suggerimenti forniti dal b:inistero della Pubblica Istrg 
zi one ; 

- Esposto Presidente Sindacato Costruttori Edili della Provincia di -~ 
Perugia : di concordare con quanto precisato al riguardo nel voto, 
in quanto le richieste sono state soddisfatte in larga misura, con 
le previsioni della variante al P,R,G.. 

IN CONSEGUENZA A QUANTO PRZCYDE E VISTO iL DECRETO ;Zl Li:;::- 
STERO DEI LL.PP. Ne 523 DEL 3'1/3/4.36b;, C3N IL QTTATJ E" STATO APPROVATO, 
CON ALCUNI STRALCI Z PRESCRIZIONI, IL PLANO DSLLE ZONE DA DESTINARE 
ALLeEDILIZIA ECONOMICA E POPC,LhF;c: DEL COMUNE DI PERUGIA DI CUI ALLA 
LEGGE Ne 167 DEL 1&3/4/4362, ADOTTAT" DAL CONSIGLI? COMUNALE CON ATTI 
N,RI 2 DEL 5/2/1364 E 136 :lEL 9/'4,/?364, SZ PROP~IIGONO LS SEGUZNTX K'- 
DIFICHE ED INTEGRAZIONI A D 
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cl - NORME DI ATTUAZIONE =============zc==== 

Art. 1 - di aggiungere alla fin@ del comma "e f : l,OOO"~; 

Art. 2 - di sostituire i: paragrafo A) con "Comprensorio urbano - 
definito nella planimetria 1 : 5.000, i cui limiti sono 
riportati anche nella planimetria 1 : 10,000 e nella pia 
nimetria 1 : l,OOOoO; 

Art. 4 - di sostituire il punto 7) con pOzone di ristrutturazione 
R/l, R/2, R/3, R/4"' e il punto 8) con Onedifici isolatio'; 

Art. 6 - di sostituirlo con la dizione 8 
"Sono le zone contrassegnate con la lettera "C" nella 1% 

genda della planimetria 1 o 50000 - Tav, A 
In tali zone lEedificabilità è condizionata al rispetto 
ambientale, paesaggistico delle visuali che si godono 
per la sona che si considera, nonch& dells densità massi 
ma indicata per ciascuna sona nella planimetria 1 : 5.OOG 
- Tav, C. 
1 progetti dovranno essere sottoposti al preventivo esz 
me della Soprintendenza ai Monumenti per loUmbria, 
Per le zone indicate nella predetta Tav, C con il sim- 
bolo CI l@edifjcabilità è subordinata a quanto prsscri-& 
to per le zone O"condisionate"" di cui agii articoli 25 e 
seguenti. 
In tutte le zone dointegrazione comunque, nei causi I:- 
cui per l'armonico inserimento negli abitati esisinti 
si renda necessario un piano di lottizzazione o di c;.~l 
parto, il Sindaco condizione& il rilascio delle autoria 
sazioni edilizie alla formazione di detti piani secondo 
le norme dettate dai successivi articoli 27 - 28 - 29 - 
30 - 31. 
Per le zone indicate nella suddetta Tav. C, con il simbg 

per l'e quali. nella tavola stessa non è indisa 

alle prescrizioni contenute nel 

Art. 'Il - di sostituirlo con la dizione D 
'PSono le zone ;n cui è prevista una completa ristrutturñ 

sione dellsedilisia esistente. 
Esse sono indicate nella planimetria 9 8 5.000 con 4 Si? 
boli R/l; R/2; R/3; R/4. 
Nelle zone P,/l ssnc wmesse costruzioni isolate od a 
schiera con densità massima di 60,000 mc/ha e con al- 
tessa media massima di mt, 22, 
Nelle zone R!2 sono ainmesse costruzioni isolate ,a a 
^-Li ^.e.a r.,Tn a--,c;+,à r~~ishrn~ cli 80.000 mc/ha e con al&". 



Nelle zone R/3 sono ammesse costruzioni isolate ci< a 
schiera :~:uI densità massima di 400.000 mc/ha e con al- 
tezza media massima di mt. 22. 
Nelle zone 9/4; R/Z; R/3; loedificabili& è ammessa ne: 
rispetto delle Norme di cui agli artt. 27, 28, 29, 30, 
31. 
Nelle zone R/4 è ammessa l'edificabilità nel rispetto 
delle prescrizioni fii cui alla planimetria in scala 
1 p 1.000 - Tav. D, e al Titolo TV ilorme special: 

per la zona di rlstrutturaziona n/4 - WLL~ *ti G yL 
guenti.Ps; 

Art. 12 - di sos+i+ulrln ?nn la dizione : 
"EDIFICI ISOLATI 

Sono gli edWici destinati ad uffici, servizi e residen 
za indicati nella cartografia di P,R.G. con ingombro - 
planimetrico e contrassegnati nella legenda con il si% 
bolo qOIs'pn 
a) Gli edifici isolati per residenza lungo Via Pievaio 

la (N05) e in loc, Ferro di Cavallo inQ6) devono es 
sere realizzati eon le dimensioni planimetriche di- 
mt, 14x42, orientati e disposti CCIIIP ,indicatc :n cag 
tografia e devonc. avero unOaltezza d? nt.27. 

b) 1 numero 3 edifici isolari per ser.J~.iz: p:vai: '.Jp+ 
tek, ristoranti, ecoa) a sud de!ls Via Co&onese, c.2 
vono essere rcalizzatl suila base ,J; " :!" ~,-.+;+izj.v 
ne unitaria, e, ciascuno, 

L . 
entro 23 ingombre ;)~.~ . .:h 

trieo di mt. 40x40 come *r,a:vidt~*to ioi :ar:o;;i,.. '-ia, 
Li, 

eon altezza massima di mt, 22 e con un :volums no:;~ .:-; 
periore a mo, '12.000"': 

Art. 16 - di aggiungere alla fine del seco:ndo comma : 
"L"edificio scolastico in Via del Btiiaccio wzbito a vai 

le di Via Pompeo Pellini, no:! dovrà avere un vol~ume f';.,~, 
ri terra superiore e mc. 2,CCOn0; 

_i 

Art. 17 - di aggiungere dopo il secondo comma~ z 
"Laaltezza degli edifiof da realizza~~si nelle suddette 

zone direzionali non do-era essel'e superiore a mt. 22coy 

Art. 18 - di confermare àOaggivnta Y 
- 2l p:-i~~m comma ; "Zor,e dl rispetto al Colle di S.Gioc 

gio,, ; 
- dopo il paragraPa C> : '@Dl ?.e zone di rispe't+:o al Co& 

le di S,Giorgio hanno 12 scopo di tutelare 1°aspe?;to 
ambientale della collina.'<; 

Art. 21 - di sostituirlo con la dizione : 
CD In tali zone, cmtrassegna'te celia Isgenda con ?zlez 

I' ', 
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tera P, sono smmesse soltanto costruzioni atte ad assfc~ 
rare 1°eff,icienza di parchi pubblici o di Enti con una 
superficie non superiore a 200 mq/ha ed una cub;-.~Ars. mag 
sima di circa 600 mc/ha. 
Comunque loaltezza massima consentita per tali edifiica- 
zioni non dovrà superare i met. 3sO0.W; 

Art. 25 - di sostituire il paragrafo c) con la dizione 8 
wc) Zona per quartiere residenziale unitario di particolo 

re valore ambientale, contrassegnato nella legende con 
le lettere 'qQraoPe80; 

Art. 27 - di'aggiungere alla fine del terzo comma 8 
IpeS per le aree edificabili, la suddivisione in lotti con 
leindicazione per ciascuno di essi del volume progettato.'; 

Art. 30 - di modificare il paragrafo 3) con la dizione : 
II3) Dichiarazione con la quale il richiedente si obbliga 

a presentare, su richiesta del Comune, per le particelle 
costituenti ogni singola proprieta, i certificati catasta 
li storici trentennali.OOg 

- di sostituire nella riga 6  ̂ del punto bj paragrafo 4) la 
lettera BOoqp con "ed eventualmente"p 

Art. 31 - di mqdifipare loultima riga delloultimo commi aosyituendn 
alla dizione 8 
"'di richiedere ulteriori cauteleno, la disio? 8 
P0di richiedere altre o ulteriori eautele"P: 

Art. 32 - di sostituirlo con la dizione z 
"AREE DESTINATE A QUARTIERI 
Laarea destinata a quartiere residenziale di particolare 
valore ambientale è quella contrassegnata nella planime 
tria 1 D 5.000 con il simbolo ""Q~am. 
La relativa progettazione deve riportare loapprovazione 
della Soprintendenza ai Monumenti deilOUmbria, 
Non è consentita in detto quartiere s.?.';xna ~~~:~izzazione 
parziale. 
La realizzazione dello stesso sara effettuata dal Comune 
avvalendosi, per quanto riguarda loacquisto delle aree, 
delle disposizioni di cui agli artt. '9 e seguenti della 
Legge Urbanistica 17/8/1942 no 1150. 
Comunque tutti i proprietari dei terreni del quartiere 
unitario, se costituiti regclarmenti in consorz<~o, po- 
tranno proporre allDAmministrazione Comwaìc;,neil,e more 
di predisposizione ed approvazione del piano j,art~! ola- 
reggiate, un pisno di lottizzazione generalo e un raris 
conforme alle prescrizioni del Piano Regolator? .,nera 
le. 
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Per lsapprovazione ed esecuzione del piano propo~tc ~6.1 
gono le disposizioni di cui agli artt. 27s 28, 22, 30, 
31. 
Le caratteristiche del quartiere sono le seguenti 8 

QUARTIERE DI PARTICOLARE VALORE AKBIENTALE DI S.CCSTAN- 
20 "QraBo 
Superficie totale mq. 195.OOO 
Densità abitanti 200 ab/ha -m---w 
Numero degli abitanti no 2.300 
Superficie per scuole mq* 3.400 
Superficie coperta 1/4 della 
superficie totale 

115.000 " 4 mq. 29.000 
Cubatura totale mc. 230.000 
Altezza massima degli edifici m. 16,000'; 

Art. 34 - di sopprimere al primo oomma i punti g), h), i); 

Art. 38 - di sopprimere al punto b) seconda riga la dizione : 
"rurali interne con possibili% di insediamenti.'; 

Art-t. 41 - 42 - 43 - di sopprimerli; 

- di inserire nelle Norme di Attu?zionc alla variante. a: P.R/. uo&i 
loart. 40 : 

TITOLO IV 
NORME SPECIALI PER LA ZONA DI RISTRUTTURAZIOFiX R,/4 DI CUI ALLgART.4'. 

Capitolo Primo 

Art. 41 
DESTINAZIONX DELLE AREE 

Le destinazioni delle aree, giust-1 ja l'avo:% II:; sono le seguentf : 
- Aree destinate alle strade veico1c.i primari,>; 
- Aree di rispetto al corpo stradale e alle attrezzature; 
- Aree destinate alle attrezzature direzionali; 
- Aree destinate all'edilizia residenziale; 
- Aree destinate ad attrezzature direzionali a ad edilizia res+?enz-iakg 
- Edifici per i (luali non è prescritta la demolizione; 
- Aree destinate s wrco pubblico; 
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‘: 47 
&I TER 1 QUALI NON i3Q PREVTSTA LA ~E~IOLIZIONE 

#, quelli indicati y- :a ,Tav.D. In tali edifici sono consen?:~ ! in .~. 
D;venti diretti nl r:.~anamento degli edifici stessi. 
@ora si intenda demoli.rli totalmente c parzialmente, dcvr'orZ~u eas: 
@,icostruiti ne, limiti di edificabili*& (planimetrici ed altimetri,z 

g i ndiCati nella Tavola suddet-ta. 

gga 48 
;c DESTINATE A PARCO PUBBLICO I 3 
! !  
;&. tali aree, indicate r.ella Tavola @, valgono le norme di cui al=- 
'&ta 21" 

$VISIONE IN COKPARTI E SUB-CCMPAR.l'PT 

httn la zona di ristrutturazione R/4 è suddivi,sa, ag:~i effe~tt; ,1?:-- 
1Pattuazione. in numero 17 comparti indivlduafi 5 ?c>,rr‘sssegi,att r*;~ 

con i simboli I 

); (*$ _ N”‘); (()i _ o*‘); (Si ~. 
ciascuno in due sub-comparti, Il cJmpa1't:: (Ta _ TII - TIzxj è suddt- 
Visibile in tre sub-ccmpa?'tP. 
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un piano di massima di lottizzazione unitarie e0n0rme alla prescr!~- 
zioni di cui allOart. 55 s con la oroeedura previs,ta das:: ;.: riooli 
51 - 52 - 53 e 54. 
Tale proposta dovra e:~-re effettuata congiuntamente dai proprlctari 
:di tutte le aree comprese in ciascxn comparto o sub-comparto; ;~n sasc 
di mancato accordo tra i proprietari, leattuazione sarà effettuata d;.l 
comune # mediante piani particolareggiati. 

Art. 51 

L"accoglir:ient,o della proposta di cui allaart. 50 comma IV è assunta 
con deliberazione del Consiglio Comunale, previo parere degli organi 
consultivi competenti e sentita la Soprintendenza ai Monumenti dello:@ 
bria. 

Art. 52 

Il proprietario 0 i proprlo~~~ir!, r,icevuta la comunicazione dellnaczc: -> 
glimento di .zui sopra, devono presentare istanza al Sindaco per Inai 
provazione definitiva del. piano esecutivo unitario di lott.izzorione, 

Art. 53 

L,e domande intese ad ottenere ?"autorizzazione per I"eseeuzio!!e de:~ 
progetti esec,utivi di lottizzazione, debbono sssere correda'.~ de: s-- 
guenti allegari : 

2) planimetria catastale dello stato attuale in scala 4 : 2,900 ooi! 
loindicazione del].? proprietà csmprer: nel piano di lottizzazione, 
sulla base della rappresentazione particellare e dei~ certificeti~ 

catastali attuali; 

3) dichiarazione con la quale il richiedente si obDiiga a presenta!x~F, 
su richiesta del Comune, per le particella iostituenti 0gr.t~ si:-2 
la proprieta, i certificati ca?,astali storiei-trentennalj.; 

4) planimetrie in scala i : 500 o 1 : 205 de; riano 11 lo;%izzazi:ne 
proposto contenente i seguenti elementi : 
ai progetto esecutivo delia rete stradale; 
b) i.ndicazione della posizione 3egli edif' + IC L d,i interesse pubbli,:x 

eoliettivo,&onch6 degli edifici privaci gia esistenti o in c?';< 
gettazione, eonla precisa destinazione di essi, deìna tipolcgi CT. 
c volumetria edilizia e delle aree destinate a verde. 
Detta planimetr'a, riferita 3 ::+Jabile ?:a.posaldc, deve riporw:~= 
Inaltimetria o-<ginaria ottenuta mediante rilievo dirert.: -er 
punti rilevati ed eventualmente curve di lrvello, nonoh al I _ i 
metria di proret'o. prnc;snndo ?P .q'io't.t rii 5gr.i 'C.ia-? Tu?! .;Yf.s,k 
ristic3s 



6) progetto della rete di d? st’:.r~t>:.:zione idriaa, de:lo smdifL:$;:,it,,p 
delle acque luride, d413. reSe d,i~ illuminazjons, sulla bas+y dei:.* 
indicazioni forxit,: da! Cor::unc ; 

7) indicazione plar,iIxtrkca ed altimetrica della formazione e sisi? 
mazi.ono di .tutt; i passi carrabili e pedonali previsti a sex-viri<) 
della lottizzazione8 

d) delle k?.e destinate per edifici pubblici E- di FJhblieo intz 
lXSS@; 

e) della aree gravate da servi,ti? per l,a re’t* d; distribuzione 
idrica, dello srca.ltimel?t-o della acque l,ur<~dc P della rete di 
illminazione : 

9) relazione illustrativa _ schema d,i ?onvenzionn per lFa~t~r~%zions d”‘l- 
le opere di urbani.zzaz3one. 

Art, 54 

Il prop,rietario o i 
procedura ps-vlstn 
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comparto (OI - orrj 
In tale comparto possono *si‘s!'~ :v?aIizzat'. edific:~ con destinszioao 
per* attivit& direzione'! P ies~idenzial? rntro i ?.im:i,ti di mc, 102.OOC. 
e altezza massima d.2. :T.'%. 22, 
1 suddetti edifici dovranno essere collega%? ai primi piani aon pic 
str!3 orizzontali, 
:I comparto di oui trattaa%,, puh RSS~R r‘ealizzato in due sub-compar 
ti aventi ciascuno la seguen~ts cubatura. : 

- sub-comparto OI _ mc, 47.000 



2-l - 

Comparto (TI - TII - T1I1 1 
In tale comparto possono realizzarsi edifici con destinazione ad 
attività direzionali e residenziale entro i limiti di mc. 77.000 
ed altezza massima di mt..JO, 
Il comparto di cui trattasi pub essere realizzato in tre sub-cog 
parti, aventi ciascuno la seguente cubatura : 

- Sub-comparto 

- Sub-comparto 

- Sub-comparto 

TI = mc. 39.000 

TI1 = mc e 23.000 

TIII = mc. 15.000 

TITOLO V 

NORME SPECIALI PER LE AREE INCLUSE NEL PIANO DELLE ZONE DA DESTI- 
NARE ALL'EDILIZIA ECONOMICA E POPOLARE DI CUI ALLA LEGGE No 167 
DEL 18/4/1962. 

Art, 56 

Le aree incluse nf2? ;:ir23 ti zcz’ ::m '~dividuate nelle planimetrir: 
1 : 5.000 e 1 : 10,uUO e eontmasegnate nella legenda con i n.?i 
1; 11; v; VI; VII; VIII; 1x; x; XI; XII; XIII. 
Per tali aree leedificabilità e la relativa attuazione è subordina 
ta alle prescrizioni del piaxo di zone approvato con D.M. dei LL. 
PP. no 523 del 39/3.1965. 

- di modificare conseguentemente la legenda allegata alle Norme 
di Attuazione come allPunita tabella. 



28 - 

D) - CARTOGRAFIA ==========z 

di integrare la carkgrafia della variante al P.R.G. adottata con gli 
atti del Consiglio Comunale no 3 ,del 16/2/1962 e no 734 del 12/i24 
4963 con le tavoif ; 

- TAV. C - ZONE DoINTEGRAZIONE - Rap. 1 D 5.000; 

- Tav. D - ZONE DI RISTRUTTURAZIONE R/4 - DESTINAZIONE DELLE AREE 
- Rapp. 1 : 4,000; 

- di apportare alla Tav. A e alla Tav. B le modificazioni relative 
a quanto sopra proposto, insere:?do in esse anche lPindicazions del 
le aree di cui al piano redatto in base alla Legge no 167 del 18/4/ 
1962.= 



,LEGENDA - COMPRENSORIO URBANO . Planimetria 1: 5000 

Limite del comprensorio urbano 

2ON:ZZAZlONE : 

Zone di importanza storica e monumentale 

Zone di risanamento nelle zone di importsoza storica e monumentale 

Attrezzature e servizi nelle zooe di importanza storica e monumentale 

Zone residenziali di integrazione 

Lottizzazioni convenzionate ricadenti nelle zone residenziali di in- 
tegrazione 

Zone residenziali 

Zone di ristrutturazione 

Edifici isolati 

Zone soggette n piano territoriale paesistico oi sensi dello 
legge 29/6/-1939 no .1947e del regolomen~o 3/6/1940n”1347 

Limite delle zone 

Zone residenziali di ktegrazione e lattizzazion~ convenzionate 
soggette alle prescrizioni di cui all’art. 6 

Zone residenziali 

Zone industriali 

Zone per attivi& commerciali. artigianali, e della piccolo industria 

Scuole medie inf?riori 

Scuole medie superiori 



Università 

Centri sportivi 

Piscine 

Palazzerro dello sport 

Campo da tiro 

Campo da gioco di quartiere 

Ospedali 

Collegi e pensionati 

Convivenze e centri religiosi 

Carceri 

Autoparcheggi 

Stazione ferroviaria 

3) Servizi pubblici : 

Foro boario 

8 

0 

0 

_,- . . 

in progett 



. Cenlri’seofasfici : 

Dotati di scuola media inferiore 

- Centri residenziali 

- Centri abitati di interesse Storico, Artistico e Archeologica 

.-Monumenti isolati di interesse Storico. Artistica e Archeologico 

.T Zone per attività commerciali, artigianali e della piccala industria 

.- Strade primarie 

- Strade secondarie 

-Zone vincolote ai lati delle strade : 

- Zone Cimiteriali e relstivi vincoli 

Di cui all’ait. 38 eorma (al 

Di cui all’art. 33 comma (b) 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

., . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

./ 
*/.C-..\ 

‘\ 

- Zone rurali esterne 

- Boschi e parchi 

- Aereoporto 

- Ferrovie 

- Fiumi 

-Aree incluse nel piano di zone di cui alla legge 167 / 1962 



Zone rurali interne 

Zone di rispetta 

Zone .B psrchi pubblici D di enti 

Boschi pubblici e privati 

DESTINAZIONE D’USO 

Zone residenziali amqesse 

Zone residenziali condizionate 

Aree incluse nel piana di zone di cui alla legge 167 / 1962 

Quartieri residenziali di particolare valore ambientale 

Zana di riserva 

VIABJLITA’ 

Viabilità stradale primaria 

Viabilità stradale secondaria 

COMPRENSORIO COMUNALE ESTERNO : Planimetri. 1 : IO.000 

Limite del comprensorio urbano 

Limite del territorio comunale 
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